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MOLO ICHNUSA. Aperta la conferenza di servizi: dubbi sulla posa dei container

Luna Rossa, cantiere fermo
I lavori si sarebbero dovuti concludere il 30 giugno

us

� Che qualcosa non sia anda-
to per il verso giusto lo si capi-
sce dal cartello che annuncia la
fine delle opere per il 30 giu-
gno. Perché oggi i lavori nel
cantiere Luna Rossa sono tut-
t’altro che conclusi. Nell’area
recintata del molo Ichnusa per
alcuni giorni non si è visto nes-
suno e venerdì mattina quando
gli operai sono tornati al lavoro
li si poteva vedere affaccendati
a spostare alcune travi d’accia-
io che erano già state montate
in precedenza.

IL PUNTO. Il problema che ri-
schia di ritardare l’arrivo del te-
am velico in città sarebbe lega-
to ai volumi prodotti dai con-
tainer accatastati lungo il peri-
metro. La questione è al centro
di una conferenza di servizi
aperta giovedì della scorsa set-
timana e alla quale hanno par-
tecipato tutti i soggetti coinvol-
ti: Autorità portuale, Ufficio tu-
tela del paesaggio della Regio-
ne, Servizio di edilizia del Co-
mune e, ovviamente, i referen-
ti di Luna Rossa. Venerdì si è
svolto un secondo incontro e il
prossimo appuntamento è già
stato fissato per domani matti-
na, quando dovrebbe essere
sciolto il nodo sull’interpreta-
zione di un regolamento che
detta le norme per le autoriz-
zazioni da concedere qualora si
creino volumi anche con strut-
ture amovibili come i contai-
ner. I diretti interessati non si
sbilanciano. Il presidente del-
l’Autorità portuale Massimo
Deiana sul punto non intende
dichiarare alcunché. In via in-
formale si fa sapere che gli uffi-
ci per la tutela del paesaggio
(l’area affacciata sul mare è sot-
toposta a vincolo) hanno ana-

lizzato con cura quanto fatto fi-
nora e dettato alcune «prescri-
zioni», ovvero correzioni. 

Il progettista e responsabile
del cantiere Fabio Pardelli non
smentisce e non conferma, si
limita a dire che «in cantiere
c’è attività in corso». Che si
tratti di un’attività con la mar-
cia in avanti o con la marcia in-
dietro non è dato sapere.

La questione riguarderebbe
solo la parte che si trova davan-
ti alla cancellata che si affaccia
sulla passeggiata di Su Siccu.
Lì, come mostra il progetto,
sorgerà la cosiddetta area ho-
spitality, una zona di collega-

mento tra la base del team ve-
lico e il resto della città, una
sorta di enorme spazio dedica-
to all’accoglienza dei visitatori
e agli open day. Per ora oltre la
recinzione bianca ci sono dodi-
ci container impilati su due fi-
le e disposti su entrambi i lati
del recinto. Sarebbe proprio la
loro disposizione ad aver gene-
rato dei dubbi tra i tecnici de-
gli enti coinvolti sulla necessità
di un’autorizzazione suppletti-
va. Come dire: se delle struttu-
re, per quanto temporanee, ge-
nerano una volumetria è neces-
sario avere una concessione
prima della loro posa e non do-
po. 

L’ITER. A metà gennaio era
stata depositata l’istanza di
concessione per la struttura a
vetri dell’ex Terminal crociere
(dove realizzare il dietro le
quinte con uffici, mensa, e stu-
dio di progettazione) e, appun-
to, per una porzione degli spa-
zi aperti. Dopo la fase interlo-
cutoria - servita a chiedere e ot-
tenere tutte le concessioni - il
20 aprile è stato aperto il can-
tiere. La presenza del team Lu-
na Rossa in città per 36 o 40

NESSUNA CONFERMA O SMENTITA

UFFICIALE. IL PRESIDENTE DEL-
L’AUTORITÀ PORTUALE MASSIMO

DEIANA PREFERISCE NON FARE

DICHIARAZIONI E IL PROGETTISTA

SI LIMITA A DIRE CHE «IN CANTIE-
RE C’È ATTIVITÀ».

mesi fin dal gennaio scorso ha
generato grande entusiasmo e
non solo tra gli addetti ai lavo-
ri. L’ipotesi di una collaborazio-
ne stretta non solo con l’Auto-
rità portuale ma anche con
Università e il Crs4 era stata
avanzata durante una confe-
renza stampa che era servita
anche per illustrare il progetto
necessario a realizzare la casa
cagliaritana dei velisti. 

IL VERTICE. Domani la questio-
ne dovrebbe risolversi. Intorno
al tavolo dell’autorità portuale i
tecnici si confronteranno sulle
prescrizioni indicate nei giorni
scorsi e l’attività nel cantiere
dovrebbe tornare alla normali-
tà per scongiurare ulteriori ri-
tardi. La scelta del molo Ichnu-
sa, infatti, era stata dettata an-
che dalla possibilità di usufrui-
re di spazi già pronti e aree che
sarebbe stato possibile allesti-
re in tempi stretti a differenza
di quanto avvenne quattro an-
ni fa sul molo Sabaudo quando
l’ipotesi di una base cagliarita-
na per Luna Rossa restò solo un
sogno.

Mariella Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Fuori strada nell’Asse mediano,
giovane in Rianimazione

� Ha sbandato sulla
destra, ribaltandosi
più volte, concluden-
do la sua corsa contro
un palo. Drammatico
incidente stradale ieri
mattina, verso le 5,
lungo l’Asse mediano,
tra due distributori
carburante, proprio di
fronte all’ospedale on-
cologico Businco.

Secondo la ricostru-
zione effettuata dagli
agenti della Polizia municipale, interve-
nuti per i rilievi di legge, Michele Biccai,
27 anni, viaggiava da solo in direzione Se-
stu quando ha perso il controllo della To-
yota Yaris.

Ai soccorritori si è presentata una sce-
na drammatica: il giovane era intrappola-

to tra le lamiere del-
l’auto, impossibile
soccorrerlo. Per libe-
rarlo i vigili del fuoco
della caserma di viale
Marconi hanno dovu-
to utilizzare le cesoie
pneumatiche per ta-
gliare il tettuccio del-
l’utilitaria. Michele
Biccai è stato soccor-
so da un’ambulanza
medicalizzata del 118
e trasportato d’urgen-

za all’ospedale Brotzu con assegnato codi-
ce rosso.

I medici del pronto soccorso gli hanno
riscontrato un trauma cranico, disponen-
do il ricovero del giovane nel reparto di
Rianimazione.

RIPRODUZIONE RISERVATA

SUL MOLO

Il cantiere 
per
l’allestimento
dell’area
destinata 
a collegare 
la base
di Luna Rossa
con il resto
della città:
le opere sono
iniziate 
il 20 aprile 
e si sarebbero
dovute
concludere 
il 30 giugno

Il cartello che mostra il progetto

La Yaris distrutta nell’incidente

AGLIARI

Informa
che le sue squadre 
si occupano della 
movimentazione 
giornaliera, pulizia 
ed igienizzazione 
dei contenitori 
condominiali per la 
raccolta differen-
ziata dei rifiuti. 

Chiama il 339-7673754 
per un preventivo gratuito 
Azienda iscritta all'albo dei gestori ambientali
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PRIMOSERVICE

� Il cinema
Nuovo Odeon van-
tava una cassiera
imponente dal ros-
setto intenso. Una
donna con il viso
ampio, segnato dal
tempo e marcato attorno alle labbra da
una severità felliniana. I biglietti erano
labili striscioline di carta colorata
strappate di netto da rettangolari bloc-
chetti autenticati dalla SIAE. Le carte
di credito non c’erano: e tutti pagava-
no in contanti. Il resto, spesso, era
composto da una banconota celestina
del valore di 500 lire.

Il cinema Nuovo Odeon, in via Or-
lando, a ridosso di via Garibaldi, ap-
parteneva alla dozzina di sale che po-
polavano la città. Ma era fra i più
grandi: perché, oltre alla platea, pote-
va disporre di un’ampia galleria. Fra i
tanti che lo frequentavano c’erano una
madre e un figlio adolescente. Quanti
bei film hanno visto loro, insieme! Dai
più divertenti ai più impegnativi.
Quello sul quale dibatterono più a lun-
go fu “Sogni” di Akira Kurosawa. Era
davvero un capolavoro? Questa ma-
dre e questo figlio, la cassiera li vede-
va spesso entrare e uscire dal Nuovo
Odeon e condividere la passione per il
cinema. Come è naturale che sia, con
il passare degli anni, il ragazzino co-
minciò a uscire meno spesso con la
madre e a frequentare più spesso le sue
compagne di classe.

Un giorno, per far colpo su una di lo-
ro, la portò al Nuovo Odeon a vedere
“Titanic”. Il film era romantico e, di
certo, avrebbe facilitato quella scintil-
la che lui sperava tanto potesse scocca-
re Invece la cassiera rovinò tutto.
Guardò i due giovincelli che le si era-
no palesati davanti e, con un sorriso
un po’ beffardo, domandò al ragazzo:
«E la mamma? Come mai oggi l’hai la-
sciata a casa»? Guance rosse. Vergo-
gna. Imbarazzo. La ragazzina che
scoppia in una risata. Lui, invece, non
ride affatto. Si sente deriso. Ma, per-
ché? Per essere stato al cinema in com-
pagnia di sua madre?

Misteri dell’adolescenza che tutto
amplifica con la transitoria condizione
in cui non si è più bambini: ma non si
è ancora uomini. Il cinema quel giorno
era affollatissimo. E per l’occasione
venne aperta anche la platea, che di
solito restava chiusa. Alla fine si trovò
posto soltanto nelle prime file: e in mol-
ti ritornarono a casa con il torcicollo.

Il cinema, la madre
e la fidanzata

IL TEMPO FUGGE
di Nicola Lecca
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L’ECONOMIA
DEL MARE 3ª

3° porto italiano
per movimentazione merci
con 40 milioni di tonnellate

Sardegna

regione italiana,
dopo la Liguria
e la Campania,
per numero
di posti barca
e per posti
barca oltre
i 24m

Cagliari 

1,6 miliardi di euro
il valore aggiunto dei settori
connessi all’economia del mare

42.300
gli addetti occupati nei settori
connessi all’economia del mare

11 miliardi di euro
il valore delle merci transitate
via mare in Sardegna

10%
la quota di merci transitate
in Sardegna sul totale nazionale

12% 
la quota di passeggeri transitati
in Sardegna sul totale nazionale

2° porto italiano
per movimentazione
di merci rinfuse
liquide

no

conomia
Il centro studi Srm: «Uno scenario perfetto, ma servono porti e infrastrutture adeguate»

Blue economy, risorsa per l’Isola
Traffico marittimo in crescita costante: «Scommessa da vincere»

� Trasporto merci e passeggeri, cro-
ciere, rifornimento navi e servizi per
la nautica da diporto: la “blue econo-
my” in Sardegna vale 1,6 miliardi di
euro annui. Troppi per non puntare
al più presto su un sistema portuale
che riesca a intercettare il boom re-
gistrato negli ultimi anni dal traffico
marittimo.  Un’opportunità ancora
più ghiotta anche grazie alla geogra-
fia che ha regalato alla Sardegna una
posizione invidiabile al centro del
Mediterraneo. L’interesse è grande e
lo ha confermato la sala conferenze
del Terminal crociere ieri mattina
gremita per l’incontro dal titolo
“Economia del mare opportunità di
sviluppo per la Sardegna” organiz-
zato da Intesa Sanpaolo in collabora-
zione con l’ufficio studi Srm e Auto-
rità portuale regionale.

LE POTENZIALITÀ. «I numeri parlano
chiaro - ha spiegato Massimo Dean-
dreis, direttore generale Srm - il traf-
fico marittimo crescerà del 3,2%
l’anno fino al 2022. I presupposti
non sono mai stati così convenienti
per la Sardegna che deve però met-
tere in atto una strategia che punti
su infrastrutture moderne, intercon-
nesse con aeroporti e ferrovie, e si
sviluppi in contesti territoriali favo-
revoli come Zone economiche spe-
ciali (Zes) a fiscalità avvantaggiata».
Le dinamiche macroeconomiche
tuttavia si muovono veloci e neces-
sitano di misure altrettanto rapide

perché i vantaggi geografici di oggi
potrebbero non essere eterni.  

SEGNALI POSITIVI. «I segnali ci sono
tutti, comunque, per concentrare
sforzi e risorse su un settore dalle
enormi potenzialità - ha ribadito
Pierluigi Monceri, direttore per la
Sardegna di Intesa Sanpaolo  - che
oggi nell’Isola dà lavoro a 42.300 per-
sone. E in un futuro non troppo lon-
tano l’Isola potrebbe candidarsi a di-

ventare il principale sito del Medi-
terraneo per il rifornimento delle na-
vi e la distribuzione di Gas naturale
liquido, grazie alla realizzazione di
rigassificatori». L’invito a non rima-
nere con le mani in mano è arrivato
anche dal presidente dell’Autorità
portuale sarda, Massimo Deiana: «La
Sardegna ha enormi margini di cre-
scita. Dobbiamo perciò comprende-
re la nostra potenziale offerta e valo-

rizzarla al massimo per diventare
sempre più competitivi in un merca-
to che deve trovare conveniente l’at-
tracco in Sardegna, attratto da una
burocrazia snella e fisco leggero».

LE ZONE SPECIALI. Un appello rece-
pito dal vice presidente della Regio-
ne Raffaele Paci che ha definito le
Zone a fiscalità speciale «un elemen-
to fondamentale». Il rappresentante
della Giunta ha inoltre assicurato la
collaborazione con l’Autorità por-
tuale sul piano strategico per l’istitu-
zione delle Zes, progettando un si-
stema a rete con tutti i porti dell’Iso-
la, ognuno con una sua specializza-
zione».

FISCALITÀ. Il tema delle aree a fi-
scalità di vantaggio ha dominato la
tavola rotonda organizzata nella se-
conda parte dell’incontro e alla qua-
le si sono seduti Maurizio De Pasca-
le (Camera di Commercio di Caglia-
ri), Giancarlo Acciaro (Associazio-
ne agenti marittimi), Antonio Mus-
so, (Gruppo Grendi) e Alberto Sca-
nu (Confindustria Sardegna).
«Semplificazione burocratica e cre-
dito di imposta non sono incentivi
da poco - ha detto quest’ultimo -
l’Isola ha poi la possibilità di combi-
nare le tratte navali a quelle del vi-
cino aeroporto, diventando una real-
tà unica nel Mediterraneo da valo-
rizzare al meglio». 

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Un circuito virtuoso fat-
to di sinergie e solide alle-
anze quello creato dai Con-
sorzi dei 3 formaggi Dop -
Pecorino Romano, Pecori-
no Sardo e Fiore Sardo- che
uniti, puntano alla conqui-
sta dei mercati esteri. Nei
giorni scorsi infatti sono
stati tra i protagonisti del
più grande evento del Nord
America dedicato all’indu-
stria alimentare: il Summer
Fancy Food Show di New
York (dal 30 giugno al 2 lu-
glio). 

Il progetto rientra nella
campagna “3 Pecorini” na-
ta dall’unione dei Consorzi
di Tutela dei tre formaggi
con l’obiettivo di promuo-
vere e valorizzarne le Dop
nei 5 mercati target di Ita-
lia, Germania, Regno Uni-
to, Francia e Stati Uniti. 

«Un importante presidio -
spiega Salvatore Palitta,
presidente del Consorzio
pecorino romano -, gli Sta-
ti Uniti sono infatti il prin-
cipale mercato di destina-
zione dei pecorini italiani.

I formaggi a base di latte di
pecora rappresentano una
fetta importante nelle im-
portazioni di formaggi duri
statunitensi e l’Italia con un
forte posizionamento, è lea-
der di mercato». 

Nel 2017 gli Stati Uniti
hanno importato il 21% dei
volumi di formaggi duri/se-
miduri dall’Italia (33.700
tonnellate), con un valore
commerciale di 297 milioni
di dollari, pari al 27% del to-
tale valore dell’import sta-
tunitense. Secondo le stime

dell’Un Comtrade, tra le ca-
tegorie di formaggi duri im-
portate dagli Usa, i formag-
gi a base di latte di pecora,
con 32.200 tonnellate e
242,5 milioni di dollari nel
2017, rappresentano il 20%
a volume e il 22% a valore.
Circa 17 mila tonnellate e
100,4 milioni di dollari pro-
vengono dall’Italia (rispet-
tivamente il 53% del volu-
me ed il 48% del valore del-
la categoria pecorini). 

Alessandra Nachira
RIPRODUZIONE RISERVATA

Successo per l’iniziativa del Consorzio dei 3 Dop: piano per i mercati esteri

Formaggi sardi a New York

� La peste suina si com-
batte anche contrastan-
do il pascolo brado. Na-
sce da qui l’idea della Re-
gione di dare in conces-
sione terre di proprietà di
Forestas a coloro che, in
maniera regolare, inten-
dono avviare un alleva-
mento di maiali. Il via li-
bera è arrivato martedì
scorso con la firma con
cui 40 ettari di pascoli di
macchia mediterranea e
alcuni immobili sono sta-
ti ceduti in affitto agevo-
lato, per 20 anni rinnova-
bili ogni 5, all’azienda
agricola “Sos Nurattolos
Agritour”, in località “Bo-
lostiu”, ad Alà dei Sardi.

«Si tratta di un altro ri-
sultato positivo portato a
casa dall’Unità di proget-
to per l’eradicazione del-
la peste suina africana
nell’ambito della lotta
che da 40 anni tiene in
ostaggio l’intero compar-
to isolano», spiega l’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura Pier Luigi Caria.
«Questo è il frutto di un
confronto costante con i
territori, con cittadini e
amministratori locali che
hanno a cuore il futuro
delle proprie comunità.
Proprio iniziative come
quella di Alà dei Sardi si
muovono, dando speran-
za, sulla strada giusta del-
la battaglia contro lo spo-
polamento delle aree ru-
rali della nostra Isola».

«È un progetto pilota su
cui la Regione intende in-
vestire esportandolo in
altre zone della Sarde-
gna, sempre a patto che
vengano garantiti il ri-
spetto delle norme così
da poter arrivare a una
rapida eradicazione della
peste suina», dice Giu-
seppe Pulina, ammini-
stratore unico di Fore-
stas. (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

PESTE SUINA
La Regione
concede
40 ettari
ad allevatori

Produzione di pecorino

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200
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di Serena Lullia
◗ INVIATO A GOLFO ARANCI

Nessun  colonialismo  in  salsa  
orientale. La delegazione di On-
ly Italy, la società che rappresen-
ta i fondi di investimento gover-
nativi della Cina, arriva in Gallu-
ra con idee di sviluppo chiaro e 
quel garbo istituzionale manca-
to spesso agli investitori di lusso. 
Il progetto è ambizioso ma non 
fantascientifico.  Di  quelli  che  
riempiono i cassetti della Regio-
ne e dei comuni. La Cina vorreb-
be investire  in  Sardegna,  isola  
dai paesaggi da cartolina e dai 
ritmi lenti che allungano la vita. 
Mister Haney Cheng, ad del fon-
do di investimento governativo 
cinese Eurasia Med Zhongjing Ji-
nyi investement found manage-
ment  di  Pechino,  immortala  
ogni angolo del paradiso di Gal-
lura con il suo smartphone di ul-
tima generazione. Dai colori di 
Porto  Taverna,  nel  comune di  
Loiri Porto San Paolo in cui si 
svolge la prima metà della visita 
in terra di Gallura al lungomare 
di  Golfo Aranci,  nella  seconda 
parte del tour di ieri. Ma la bel-
lezza non basterà alla Sardegna 
per far innamorare la Cina. 
Pragmatismo e rispetto. La dele-
gazione cinese arriva in forze in 
Gallura dopo la prima tappa ca-
gliaritana. Con Irene Pivetti, am-
ministratrice  delegata  di  Only  

Italy; Alberto Farci,  a capo dei  
progetti di pianificazione e svi-
luppo per conto della delegazio-
ne; Ventura Meloni, responsabi-
le tecnico dei progetti, e il sena-
tore Pd Giuseppe Luigi Cucca, 
con funzioni di raccordo con le 
istituzioni locali. Gli incontri so-
no con il sindaco di Loiri Porto 
San Paolo, Francesco Lai il mat-
tino e di Golfo Aranci, Giuseppe 
Fasolino la sera. Incontri ufficia-
li ma di prima conoscenza. Nes-
sun incontro con i privati. Solo 
rapporti diretti con le ammini-
strazioni. L’ad Pivetti illustra le 

linee guida del progetto cinese 
in  Sardegna.  Diretta,  precisa,  
pragmatica. 
Nessun volume in deroga. Il fondo 
cinese pensa a investimenti che 
guardano  al  turismo  di  lusso,  
quindi a hotel di alto livello ma 
non per nababbi. Riflette sul fu-
turo dei suoi anziani sentendo 
forte l’esigenza di realizzare resi-
denze sanitarie per ricchi cinesi 
dai capelli d’argento. «Ipotesi di 
lavoro che però devono essere 
inserite all’interno di scelte poli-
tiche locali definite – precisa Pi-
vetti –. L’investitore è pronto a 

mettere  capitali  all’interno  di  
contesti  normativi  chiari  e  a  
spiegare su quali linee intende 
muoversi. Serve poi la volontà e 
la disponibilità dei Comuni e dei 
territori. Non ha nessun interes-
se a fare pressioni per ottenere 
via libera o qualcosa di diverso 
da  quanto stabilito  dagli  stru-
menti urbanistici vigenti». 
Porto San  Paolo e  Golfo  Aranci.  
Due le linee attraverso cui realiz-
zare il progetto Sardegna. Riqua-
lificando edifici esistenti o sfrut-
tando metri  cubi  da realizzare 
purché previsti nei Puc. Un’ipo-

tesi, quest’ultima, che si applica 
ai due comuni visitati oggi. Por-
to San Paolo, come ha avuto mo-
do di spiegare il sindaco Lai, non 
ha edifici pubblici inutilizzati o 
da riqualificare in chiave turisti-
ca. Ha però metri cubi ricettivi 
privati,  inseriti  nel  Puc,  all’in-
gresso, all’uscita e al  centro di 
Porto San Paolo. Simile il discor-
so per Golfo Aranci che ha già 
dato la disponibilità a ragionare 
con  il  Fondo  di  investimento.  
Anche per un possibile amplia-
mento del porto per poter ospi-
tare le navi da crociera cinesi.

i progetti

Farci, il tutor nuorese del team:
in autunno portiamo le navi da crociera
◗ LOIRI PORTO SAN PAOLO

C’è un sardo dietro l’interesse 
della Cina per l’isola. Ha il volto 
di Alberto Farci, avvocato nuo-
rese, a capo dei progetti di pia-
nificazione e sviluppo per Only 
Italia. Unico sardo del team è 
stato lui a proporre la Sardegna 
come  potenziale  terra  in  cui  
realizzare il progetto di investi-
mento cinese. «Dopo aver visi-
tato l’isola si sono convinti che 
fosse adeguata per realizzare il 
loro progetto – spiega Farci –. 
Ciò che il Fondo chiede è molto 
semplice. Sviluppare un inve-
stimento in base alle scelte poli-
tiche e amministrative dettate 
dai comuni, all’interno cioè del 
loro  modello  di  sviluppo  del  
territorio. L’idea è creare una 
città  del  lusso,  aggiungerla  a  
quella che è la Costa Smeralda, 
Porto  Rotondo,  Porto  Cervo.  
Non ci sono ulteriori richieste. 
Solo che gli enti locali ci dicano 
se sono interessati oppure no 
per poi andare avanti. Se non 
c’è questa volontà non abbia-
mo motivo per ripetere un test 
già fatto in questa zona (Olbia 
ndr) e che non ha dato esiti. Se 
il  nostro  progetto  non  piace,  

basta che ci venga detto». 
Primo  step.  Il  primo step del  
progetto di investimento cine-
se segue la rotta delle navi da 
crociera. «In questo momento 
l’urgenza è far arrivare in Sarde-
gna le navi da crociera che par-
tono dalla Cina e fanno viaggi 
di due mesi – spiega Farci –. Al 
momento toccano la Tunisia,  
la Grecia. La richiesta è inserire 
una o più soste in Sardegna da 

tre giorni. In tal senso il sindaco 
di  Cagliari  Massimo  Zedda  e  
l’Autorità  portuale  hanno  già  
dato la loro disponibilità.  L’i-
deale sarebbe inserire una tap-
pa anche al nord, ad esempio a 
Golfo Aranci. Se il porto non è 
attrezzato il Fondo è pronto a 
investire in tal senso. Si tratta di 
navi che partono e si muovono 
nella nostra primavera e nel no-
stro autunno. Anche durante l’ 

estate, ma molto meno. A bor-
do si sono tra le 3500 alle 5 mila 
persone.  Piccoli  paesi  galleg-
gianti». 
Secondo step: investimenti. Far-
ci spiega poi l’interesse del Fon-
do  per  la  riqualificazione  in  
chiave turistico-alberghiera di 
edifici esistenti destinati a ospi-
tare ospiti di lusso. Non nabab-
bi.  Una soluzione intelligente 
per evitare scontri tra il model-

lo di sviluppo urbanistico italia-
no  e  nello  specifico  sardo.  E  
quello in stile Dubai che tanto 
piace alla Cina. «Ho chiesto al 
presidente  Pigliaru  di  avere  
una mappa del patrimonio im-
mobiliare che la Regione ha a 
Cagliari e nel Sulcis – sottolinea 
l’avvocato Farci –. L’idea è rea-
lizzare una cosa tipo la Rhur, 
dove le miniere sono diventate 
un sistema museale alberghie-
ro enorme. L’attenzione è stata 
poi concentrata sul nord Sarde-
gna.  Valutiamo  anche  ipotesi  
di strutture da realizzare ex no-
vo, ma solo in operazioni di svi-
luppo che siano sinergiche al  
contesto pubblico». 
Non solo navi. Non solo le navi 
per tagliare le distanze tra la Ci-
na e la Sardegna. Anche voli di-
retti sull’aeroporto di Cagliari. 
«Il target del turista cinese per 
la Sardegna è medio alto – con-
clude Farci –. Basti pensare che 
in Cina ci sono 50milioni di per-
sone con reddito medio alto.  
Oggi per arrivare in Italia con 
tratta diretta si paga un bigliet-
to aereo da 2mila, 2mila 200 eu-
ro. Un volo con scali a Mosca e 
Dubai scende anche a mille. È 
importante creare le condizio-
ni  per  farli  arrivare.  Bisogna  
pensare che è cambiato il mo-
do della Cina di vedere il mon-
do. Prima si vedevano turisti ci-
nesi solo a Firenze o in Cina. 
Ora cercano esperienze di va-
canza differenti. Sono interes-
sati ai paesaggi, alla natura, alla 
qualità della vita, all’enogastro-
nomia. Tutte condizioni che ci 
sono in Sardegna». (se.lu.)

Il sogno cinese in Gallura:
hotel e residenze sanitarie 
I rappresentanti del Fondo di investimenti a Porto San Paolo e Golfo Aranci

Giuseppe Fasolino, Irene Pivetti e Chaney Cheng a Golfo Aranci (Vanna Sanna)

di VANESSA ROGGERI

I
tempi sono cambiati, le so-
cietà europea e italiana han-
no  messo  in  discussione  i  

ruoli, la crisi economica globale 
destabilizza le masse: fare figli  
non è più una priorità. Anche l’i-
sola perde abitanti – tra il 2011 e 
il 2015 ben 12.125 – e l’emorra-
gia sembra non trovare compen-
sazioni: a dircelo con uno studio 
del  2014  commissionato  dalla  
Regione , sono i docenti di socio-
logia e statistica dell’Università 
di Cagliari Bottazzi e Puggioni. Il 
nocciolo della questione rivela 
che su 377 comuni, 99 sono cre-
sciuti mentre altri 278 continua-
no a subire un calo demografi-
co: se la situazione non dovesse 
cambiare, tra pochi decenni 33 
paesi saranno a rischio estinzio-
ne. Sono però gli stessi studiosi a 
precisare che è una proiezione 
basata su stime, e non certa.

I numeri sono importanti, tra-
ducono fenomenologie  sociali,  
ma i numeri, per quanto spec-
chio della  realtà,  non tengono 
conto del fattore umano. E in-
tendo quel complesso di poten-
zialità,  attaccamento alla  terra  
d’origine, risorse emotive impre-
vedibili, capacità di conservazio-
ne e rigenerazione che il popolo 
sardo ha sempre avuto.  Se c’è 
una cosa che i sardi sanno fare 
bene è resistere, lo fanno da mi-
gliaia di anni. Sono restii al cam-
biamento e vivono l’emigrazio-
ne come un estremo sacrificio. 
Ricerco nel passato la storia dei 
23 paesi  fantasma arroccati  in 
varie  parti  dell’isola,  e  scopro  
che si tratta di villaggi nati intor-
no  alle  miniere  e  alle  centrali  
Enel oggi dismesse; frazioni mi-
nuscole e sperdute di paesi più 
solidi e tutt’ora esistenti; comu-
ni dissestati da calamità idrogeo-
logiche. Nessuno di essi, anche 
nei periodi più neri della storia 
economica e sociale, ha subito 
l’estinzione per ragioni differen-
ti. Laddove il nucleo era forte e 
compatto, la comunità ha sem-
pre trovato il modo di sopravvi-
vere, anche a costo di ricostruire 
il paese altrove. E questi 33 paesi 
candidati  a un destino incerto 
hanno un cuore vivo e pulsante: 
visitateli, parlate con il primo cit-
tadino, unitevi alla gente. 

Io l’ho fatto due settimane fa 
con Esterzili e sono rimasta stu-
pita per lo spirito di comunione, 
il desiderio di andare avanti no-
nostante le difficoltà che l’isola-
mento geografico comporta, la 
voglia di costruire e valorizzare 
le proprie ricchezze con consa-
pevolezza. È un fervore che ho 
notato un po’ ovunque e che ar-
riva soprattutto dai giovani. Ma 
ipotizzare che ci sia una compo-
nente fisiologica  di  risposta ai  
tempi che stiamo vivendo, non 
significa che dello spopolamen-
to non si debba discutere o che 
faccia meno paura. Il fenomeno 
è complesso e non esiste la ricet-
ta  miracolosa  che  risolverà  il  
problema da un giorno all’altro. 
Se però vogliamo che non si de-
termini una profezia autoavve-
rante, è necessario che la Regio-
ne faccia buon uso dei 350 milio-
ni stanziati per disinnescare una 
crisi che ha proporzioni macro-
scopiche e sistemiche e che non 
riguarda solo la realtà dei singoli 
paesi. Le potenzialità per riuscir-
ci ci sono tutte. Mia nonna non 
c’è più, le spigolatrici non ci so-
no più, le genti passano leggere 
sulla terra. Ma forse non così leg-
gere. Intanto San Basilio resiste, 
e a tenerle compagnia ci sono al-
tre 376 isole nell’isola, pronte a 
supera anche questa ennesima 
tempesta.

Selfie del manager cinese e l’ex presidente della Camera davanti a Tavolara

Alberto Farci al centro tra il sindaco Francesco Lai e Chen a Porto San Paolo

‘‘
Necessario
tagliare
le distanze

con voli diretti
dalla Cina a Cagliari

il commento

SPOPOLAMENTO
COSA FARE
PER NON SPARIRE

la missione di only italia

‘‘
I piccoli paesi
galleggianti
con 5mila

persone farebbero tappa
nell’isola in bassa stagione

2 Sardegna LA NUOVA SARDEGNA DOMENICA 8 LUGLIO 2018

Copia di 8aa7e16710b00e467bb4b464b5b2cccc





















http://adv.informare.it/pubblic/redir.asp?www=http://www.portodigioiatauro.it
http://new.abb.com/marine
http://www.c-p-m.it/
http://www.trieste-marine-terminal.com/
http://www.trieste-marine-terminal.com/
http://www.c-p-m.it/




























































http://www.c-p-m.it/
http://www.trieste-marine-terminal.com/
http://www.trieste-marine-terminal.com/
http://www.c-p-m.it/
http://www.assoporti.it/
http://www.esterminal.com/
http://new.abb.com/marine



